
 

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo 
aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli 
disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: 
“Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”». Allora il diavolo lo 
portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, 
gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle 
loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: 
“Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissi-
mo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, 
gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: 
“Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».     

Il deserto non è solo un luogo fisico arso, brullo che si estende sconfinato ai nostri occhi; deserto non 
è solo spazio, ma anche un tempo: quello delle domande che arrivano improvvise, delle certezze che 
crollano miseramente, dei dubbi assillanti. Il deserto è fatto da tutti quei momenti più o meno lunghi 
che attraversiamo nell’arco della vita in cui ci sentiamo deboli e nudi: momenti sacri. È il tempo delle 
domande radicali, di quelle che bruciano dentro, che sottilmente scavano, che come uno scalpello ci 
modellano, dandoci una forma impensata. È il tempo in cui si sta davanti alla vita, la nostra. Gesù è 
affamato e la fame è cosa concreta, fisica, reale, così come sono reali e concreti i nostri bisogni: quelli 
per cui corriamo, ci affatichiamo, consumiamo, sperando che tutto questo basti a darci la felicità, a 
farci sentire sazi e appagati, a riempire i nostri vuoti. Eppure Gesù oggi ci fa capire che c’è una fame 
più profonda, più esistenziale alla quale non basta trasformare le pietre in pane: abbiamo bisogno 
non solo di pane, ma di senso e di futuro e di capire a cosa davvero tendiamo. Una freccia, mi sem-
bra questa prima tentazione, una freccia scagliata oltre i tutti i nostri desideri immediati, tutto ciò 
che ci appare come imprescindibile: non basta, ci dice Gesù, vai oltre. Così come, nella seconda ten-
tazione, Gesù ci scioglie dall’ansia da prestazione, dal bisogno di essere visti, confermati, riconosciuti, 
come se il nostro valore intrinseco stesse tutto nello sguardo degli altri. Il Dio di Gesù non si esibisce, 
lo sappiamo, è un Dio nascosto, piccolo che vuole fiducia nel rischio e nei fallimenti. Non è una ga-
ranzia di successo, ma un’ala che mi insegna a superare i rischi e i fallimenti. Ancora oltre. E come 
potrebbe Gesù inginocchiarsi davanti al miraggio del potere? Sarebbe come accettare che per cam-
biare il mondo bisogna stare alle sue regole, che per ottenere frutti occorra rinunciare alla coscienza, 
che la dignità sia una mercanzia. Non è questo il mondo di Dio, questo è solo un mondo dominato, 
non libero: Lui si è inginocchiato solo davanti all’amore. Deserto è il tempo delle scelte tra bisogno e 
desiderio, tra immagine e verità, tra potere e servizio; è tempo di domande: quale fame ci muove, 
quale voce ascoltiamo, davanti a chi ci inginocchiamo? E’ il tempo di capire se l’uomo e la donna che 
siamo assomigliano almeno un po’, solo un po’, all’uomo e alla donna che Dio porta nel cuore.   
don Luigi Verdi 

Se il deserto «abita» le domande radicali 

DOMENICA 22 FEBBRAIO 2026 
Prima Domenica di Quaresima - ANNO A               

Gen 2,7-9;3,1-7; Sal 50; Rm 5,12-19; Mt 4,1-11  



Il Gruppo Azione Cattolica prosegue gli incontri  
ogni martedì, fino alla Settimana Santa  
presso la canonica di Araceli,  
con la riflessione guidata da don Lodovico. 

 Inizio del cammino: Martedì 24 febbraio ore 16.00 
 In aprile e maggio: Ripresa del VANGELO SECONDO MATTEO 
 

Sono invitati agli incontri quanti, dell’Unità Pastorale, desiderano partecipare. 

 Il “GRUPPO della PAROLA”
Il prossimo incontro sarà nella prima settimana di Quaresima: 

Lunedì 23 febbraio ore 20.30 

In quell’incontro preciseremo il cammino degli incontri successivi. 
Il tema sarà: Quaresima e Triduo pasquale nella Parola e nella celebrazione. 
 Prossimi incontri: Lunedì 2 marzo - Lunedì 16 marzo - Lunedì 23 marzo 

 In aprile e maggio: Ripresa del VANGELO SECONDO MATTEO 

CATECHESI 2026 PER I RAGAZZI E GENITORI  
 

 

Giovedì 26 febbraio, ore 20.00 a SANT’ANDREA  
  Parrocchia Sant’Andrea: INCONTRO PER I RAGAZZI (aule) e GENITORI (chiesa) 
 

Venerdì 27 febbraio, ore 20.00 a SAN FRANCESCO 
    Parrocchie Araceli e San Francesco: INCONTRO SOLO PER I RAGAZZI (aule) e GENITORI (chiesa) 

Le coppie interessate sono invitate a dare la propria adesione in  

Canonica di Araceli 

MINISTRI STRAORDINARI DELLA COMUNIONE  
 

Sabato 28 febbraio: ASSEMBLEA 
 

 

Sede: CENTRO DIOCESANO A. ONISTO  
         Sala Teatro – via Rodolfi 14/16  

                   ore 9,30-11,30  Ufficio per la Liturgia 



La Colletta è SEGNO di CONDIVISIONE, SOLIDARIETÀ e PARTECIPAZIONE CONCRETA  
alla vita di queste Chiese sorelle. 

QUARESIMA DI FRATERNITÀ 2026   
“Un pane per amor di Dio” 

PROGETTI SOLIDALI CHE SOSTENIAMO come Unità Pastorale 

Bungen – NIGERIA 
 

 Referente: Don Benedetto Yayock  (residente in canonica di Araceli) 
 Oggetto: Completamento costruzione Chiesa parrocchiale 
 

IL CONTESTO 
Bungen è una comunità a 9 km da Asholio, nello Stato di Kaduna (Nigeria), con circa 

450 abitanti, per il 70% giovani tra i 18 e i 40 anni. Siamo quasi tutti cattolici e ci sosteniamo con l’a-
gricoltura, oggi gravemente colpita dall’insicurezza e lottiamo per la sopravvivenza. Non avendo nes-
sun sostegno governativo per i bisogni primari e le infrastrutture, come ospedali, strade e acqua po-
tabile si diffondono sempre più malattie e povertà. In questo contesto, la fede resta la nostra unica 
forza, da cui nasce il bisogno di una nuova chiesa. 
 

L’INTERVENTO 
La comunità ebbe la sua prima chiesa alla fine degli anni ’70 grazie all’assistenza della Società delle 
Missioni Africane (SMA). Con il passare del tempo e la crescita della popolazione, emerse la necessi-
tà di costruire un’altra chiesa alla fine degli anni ’80. Quella struttura è quella che utilizziamo ancora 
oggi, ma è in cattive condizioni, inadatta al culto e sovraffollata. Alla luce di ciò, nonostante la crisi 
economica e l’insicurezza che continuano a colpire la comunità, e considerando questo progetto co-
me una priorità tra le molte necessità, abbiamo deciso di intraprendere la costruzione di una nuova 
chiesa di dimensioni adeguate alla popolazione attuale. Come parte dei nostri sforzi, abbiamo com-
pletato i lavori di muratura. Se potessimo ottenere un aiuto per completare la chiesa, non solo 
rafforzeremmo e incoraggeremmo la nostra fede, ma vi saremo eternamente grati. 
 

 Afagnan - TOGO 
 Referente: Fra Luca Beato  
 Oggetto: Fornire ossigeno medicale alla nuova unità di neonatologia 
 

IL CONTESTO 
Afagnan si trova a 90 km dalla capitale Lomè, in una delle zone più povere del Togo. Il 

70% dei togolesi non ha accesso all’assistenza sanitaria di base e questo causa la morte di 1 bambi-
no su 10 prima del 5° anno di età. L’elevato tasso di mortalità neonatale in Togo è in gran parte do-
vuto alla difficile accessibilità alle strutture sanitarie e allo scarso sostegno finanziario statale. L’o-
spedale è stato fondato dai Fatebenefratelli e serve, ad oggi, oltre 100.000 abitanti, in un Paese do-
ve la popolazione non gode del diritto all’assistenza sanitaria. Attualmente è presente una sala di 
neonatologia non a norma e troppo piccola rispetto al numero di parti (circa 2.000 l’anno). 
 

L’INTERVENTO 
Si sta portando a termine la costruzione di un piccolo padiglione di collegamento della Maternità 
con la Pediatria con sala di rianimazione e sala per la marsupio-terapia per i neonati prematuri.  
Si sta provvedendo alla formazione del personale nella cura del neonato prematuro e all’acquisto di 
farmaci d’urgenza per i neonati. Si ha però urgenza di installare, in modo operativo, e a norma un si-
stema completo di ossigenoterapia, presso il nuovo erigendo reparto di neonatologia di Afagnan. 



TELEFONI UTILI 
 

Araceli: 0444.514438  -  Sant’Andrea: 0444.512288  -  San Francesco: 0444.301126 
L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 

22 FEBBRAIO 

ore 15,30           con Pino Costalunga 

Ingresso prezzo unico € 5.00 

1 MARZO 

ore 15,30 

 Ingresso prezzo unico € 5.00 

Vicenza, in mostra a palazzo Trissino  
le foto a Papa Francesco scattate da Stefano Dal Pozzolo 
“Francesco – Una luce per l’umanità” è il titolo della mostra fotogra-
fica allestita nel cortile di Palazzo Trissino, a Vicenza, con e immagini 
scattate a Papa Francesco da Stefano Dal Pozzolo.  
Il fotografo, originario di Torri di Quartesolo,  lavora a Roma e ha  
eseguito molti servizi in Vaticano, soprattutto su papa Francesco, un 
Pontefice arrivato dalla fine del mondo e dalla periferia.  
Sua è l’immagine di Papa Francesco stampata sulla copertina del  
Time in occasione della elezione al soglio pontificio di Bergoglio.  
La mostra di Palazzo Trissino (inaugurazione sabato 21 febbraio alle 
12.30) cade ad un anno dalla scomparsa del Papa argentino.  
Rimarrà aperta fino al 30 marzo ed è visitabile da lunedì a venerdì 
dalle 8 alle 19, il sabato dalle 8 alle 12.30. 


